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Madre Ermellina, missionaria delle Suore Carmelitane di S. Teresa, in Madagascar dal 1959 ci lancia un 

grido di aiuto per le popolazioni più povere dell’isola africana. 

“Da tanti anni sono missionaria qui e la povertà è sempre stata nostra sorella e compagna di vita purtroppo. 

Nel corso degli anni abbiamo costituito un’associazione umanitaria cattolica che si chiama Toko Vato – che 

significa focolare in pietra – di cui sono membri 74 villaggi, sparsi in 12 diocesi dell’isola. Non posso 

presentarvi un progetto unico, una scuola o un orfanotrofio, perché sono innumerevoli le situazioni 

disagiate in cui è necessario intervenire.  

Raggiungiamo la gente dove vive, dove lo Stato e a volte anche la Chiesa istituzionale non arriva. Oltre alla 

povertà cui le popolazioni sono abituate, quest’anno si è aggiunto il flagello della peste polmonare che si è 

diffusa in tre province mietendo tante vittime.  Quello che vi chiediamo è di aiutarci a sostenere questa 

povera gente, almeno per garantire cure mediche, scuola e refezione scolastica ai bambini che 

raggiungiamo. Ci impegniamo anche con le mamme nel sostenerle in piccole attività agricole come la 

piantagione di alberi da frutto, ortaggi, qualche gallina affinché il fabbisogno giornaliero venga arricchito di 

qualche proteina o vitamina in più” 

 

 



 

 


